
D
ue cose mi hanno col-
pito particolarmente:
la rabbia della gente
verso lo Stato - e quin-
di verso il governo - e

il lavoro straordinario che i volonta-
ri, italiani e immigrati insieme,
stanno facendo ancora in queste
ore nelle zone devastate dall’allu-
vione». Enrico Letta, numero due
del Nazareno, ieri mattina è anda-
to in Veneto, prima a Vicenza, la cit-
tà più colpita, poi a Verona, «per-
ché il Pd sta preparando gli emen-
damenti alla Finanziaria ed era ne-
cessario rendersi conto di persona
dell’entità dei danni». Insieme ai di-
rigenti locali del Pd, al sindaco di
Vicenza - Achille Variati che ieri ha
telefonato al Presidente della Re-
pubblica - ieri ha incontrato tutte le
categorie economiche alla Camera
di Commercio. «C’è una grande ten-
sione - racconta mentre corre verso
l’aeroporto - e una grande preoccu-
pazione perché ci sono intere zone
devastate, colture di pregio, come i
vitigni, ormai andate in malora,
aziende fuori uso, abitazioni inva-
se dal fango».
Letta, ha sentito la novità? Dopo il

vertice Lega-Pdl, Berlusconi e Bossi

hannoannunciato chedomani (oggi

per chi legge, ndr) sarannoaVarese.

«Vadano a chiedere scusa ai veneti.
È stupefacente che non siano anda-
ti il giorno dopo a verificare di per-
sona, insieme al governatore della
Regione, con gli stivali ai piedi, co-
sa era successo, o l’entità dei danni.
Stupefacente e scandaloso, poi,
che il governatore dopo una setti-
mana ancora non si sia fatto vedere
a Vicenza, il comune più colpito.
Berlusconi e Bossi vanno sull’onda
di una protesta nazionale e perché
si sono resi conto che lì, proprio nel
Veneto, rischia di accadere qualco-
sa di molto grave che può sfuggire
di mano alla stessa Lega...».
Si riferisceallaminacciadinonpaga-

re le tasse?

«La Lega sta al governo nazionale e
a quello regionale, non può certo
minacciare la rivolta fiscale. Sono
loro a dover trovare i fondi necessa-
ri e invece fino ad ora c’è stata una
grave sottovalutazione nei confron-
ti di questa vicenda. Aver stanziato
20 milioni per quattro regioni vuol
dire non aver capito l’entità dei dan-
ni. Aggiungo che se scatta la rivolta
fiscale è la fine dello Stato e nean-
che la Lega potrà controllarla per-
ché adesso è proprio il Carroccio
sul banco degli imputati».
Sacconihadetto che i fondi ci sonoe

che l’unica cosa da fermare sono gli

“sciacalli” che speculano sull’alluvio-

ne.
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Il vicesegretario Pd ieri è andato insieme ai rappresentanti locali nelle
zone colpite. «Presenteremoemendamenti ad hoc alla Finanziaria»
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L’alluvione in Veneto in una veduta aerea ripresa aCresole di Caldogno, in provincia di Vicenza

«C’è grande rabbia
per i ritardi. E la Lega
è tra gli imputati»
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